
LUNEDì 

14 
8.30 Messa a Berbenno fiore suffragio Mazzucchi Giampiero 
DeCensi Felice 
14.30 Funerale a Postalesio def. Bagiotti Franco 
17.00 Messa a San Pietro def. Ladiana Giovanni, Sestilio

MARTEDì 

15
17.00 Messa a Spinedi per la pace nel mondo 
17.00 Messa a Polaggia fiore suffragio anime bisognose e Pietro e 
Domenica, Comalli Fiorina 

20.30 riunione in oratorio per organizzare festa don Bosco 27.1
MERCOLEDì  

16
Beato Teresio Olivelli, martire 
8.30 Messa a Berbenno intenzione particolare 
20.00 Messa a Monastero per la pace nel mondo

GIOVEDI 

17
Giornata approfondimento dialogo tra ebrei e cristiani 

S.Antonio abate 

10.30 Messa a Regoledo per il patrono def. Bove  
Bardaglio. Al termine Benedizione animali e stalle 

20.30 Messa a Postalesio per il patrono def.Valerio 
DelCrappo 
20.30 a Pedemonte lettura della Parola di Dio

VENERDI’ 

18
Sante Liberata e Faustina, vergini 

18-25 Settimana di preghiera per l'Unità dei cristiani 

17.00 Messa a Pedemonte ann. Del Dosso Aldo,               
 ann. Gusmeroli Pietro e Franco,

SABATO 

19 
17.00 Messa a Spinedi per l'Unità dei cristiani 
18.00 Messa a Berbenno fiore suffragio Baldelli Maria, Amedeo  
Battista, Salinetti Giuseppina, Bricalli Alfredo, Ann Zucchi Gina

DOMENICA 

20
Domenica nella Settimana di preghiera per l'Unità dei cristiani 

9.00 Messa a Polaggia def.Ghelfa Giuseppe e fam. 

9.30 Messa a Monastero def. Dora e Adriano 

10.00 Messa a Postalesio S.Antonio e processione con statua 
Sant'Antonio fiore suffragio Paolo Sondrini, DelCrappo Maria e Luigi, 
Ezia DeMaron, DelMolino Antonio Manuseto 
10.30 Messa a Berbenno per la comunità 
11.00 Messa a Pedemonte def. Leoni Pietro e Fontana Rosa, 
intenzione particolare

GENNAIO 
2°Domenica 

del 
tempo 

Ordinario

Cari parrocchiani, 
in questa Festa del Battesimo del 
S ignore condiv idiamo nel le 
parrocchie della nostra comunità 
la grande gioia del Battesimo per 
otto bambini. Guardiamo con 
stupore alle mamme e ai papà, 
p a d r i n i e m a d r i n e c h e s i 
assumono la responsabilità di 
insegnare ai loro figli ad amare 
Dio e il prossimo come il Signore 
Gesù ci ha insegnato. 
Bianchini Andrea, Canovi Filippo, 
Bongini Eva Maria, De Fazio 
Claudio, Gianelli Sara, Molinaro 
Ilaria, Salinetti Riccardo, Vanotti 
Matias hanno bisogno anche di 
ciascuno di noi per crescere da 
cristiani. Siamo come battezzati  
tutti corresponsabili nel trasmettere 
la vita in Cristo. Dopo il tempo di 
Natale in cui abbiamo celebrato la 
manifestazione di Dio nella nostra 
natura umana si apre il tempo 
Ordinario che ci invita ogni giorno 
a rinascere da acqua e da Spirito 

Santo. Siamo a volte così immersi 
nelle nostre vite che fatichiamo a  
uscire da noi stessi per incontrare 
veramente gli altri. Nel Battesimo al 
G i o r d a n o G e s ù s i c a l a 
profondamente nella nostra realtà 
per farla sua e così bonificarla 
redimerla. Gesù ha condiviso sin 
da subito la fatica di quanti 
cominciano dal basso e nel silenzio 
a cambiare sé stessi per cambiare 
il mondo. Siamo sazi di quanti si 
e r g o n o c o m e p a l a d i n i e 
condottieri vincenti, portatori di 
soluzioni facili a problemi difficili. 
Non basta certo un giorno di festa 
per fare di una persona un 
cristiano. Non basta un mese o un 
messaggio per la pace perché i 
p o p o l i s i i n c o n t r i n o n e l l a 
concordia. Ogni giorno occorre 
rinascere come persone e come 
cristiani da acqua e da Spirito e 
mettere una goccia di amore di 
comunione nel fiume della vita.
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SI RACCOLGONO 
oggetti nuovi o 
usati di ogni tipo 

per la PESCA DI 
BENEFICENZA 
per il 17.1 sagra di 
S . A n t o n i o a 
P o s t a l e s i o . 
Info:Barbara 340 
7313737 Susi 347 
5910376 e Carla. 

Concerto 
d'inverno 
DOMENICA 13 GENNAIO 

Corpo bandistico di 
Berbenno e 

Banda giovanile Arco 
dell'Adda 

Valentina Persenico, 
direttore 

Corpo musicale di 
Fusine 

Ermanno Moltoni, direttore 

Sala 4 Torri ore 20.30

porcellini potevano circolare 
liberamente fra cortili e strade, 
nessuno li toccava se portavano 
u n a c a m p a n e l l a d i 
riconoscimento. Il loro grasso 
v e n i v a u s a t o p e r c u r a r e 
l’ergotismo, che venne chiamato 
“il male di s. Antonio” e poi “fuoco 
di s. Antonio” (herpes zoster); per 
questo nella religiosità popolare, il 
maiale cominciò ad essere 
associato al grande eremita 
egiziano, poi fu considerato il 
santo patrono dei maiali e per 
estensione di tutti gli animali 
domestici e della stalla. Nella sua 
iconografia compare oltre al 
maialino con la campanella, 
anche il bastone degli eremiti a 
forma di T, la “tau” ultima lettera 
dell’alfabeto ebraico e quindi 
allusione alle cose ultime e al 
destino. Nel giorno della sua festa 
liturgica, si benedicono le stalle e 
si portano a benedire gli animali 
domestici.

17 gennaio 
SANT'ANTONIO ABATE, è uno dei 
più illustri eremiti della storia della 
Chiesa. Nato a Coma, nel cuore 
dell'Egitto, intorno al 250, a 
vent'anni abbandonò ogni cosa 
per vivere vita anacoretica per 
più di 80 anni: morì, infatti, 
ultracentenario nel 356. Già in vita 
accorrevano da lui, attratti dalla 
fama di santità, pellegrini e 
bisognosi di tutto l'Oriente. Anche 
l'imperatore Costantino e i suoi 
f ig l i , pare, ne cercarono i l 
consiglio. La sua vita è raccontata 
da un discepolo, sant'Atanasio, 
che contribuì a farne conoscere 
l'esempio in tutta la Chiesa. Per 
due volte lasciò il suo romitaggio. 
La prima per confortare i cristiani 
di Alessandria perseguitati da 
Massimino Daia. La seconda, su 
invito di Atanasio, per esortarli alla 
fedeltà verso il Concilio di Nicea. 
LA CONTESA COL DEMONIO PER LE 
ANIME DEI PECCATORI 
Nell'iconografia tradizionale è 
raffigurato circondato da donne 
procaci, simbolo delle tentazioni, 
come lo dipinge ad esempio Paul 
Cezanne, o animali domestici, 
come il maiale, di cui è popolare 
protettore. Il fuoco legato al suo 
culto ha a che fare con i l 
racconto che vedeva il Santo 
addirittura recarsi all'inferno per 
contendere al demonio le anime 
dei peccatori.  

P E R C H É I L S U O C U L T O È 
ASSOCIATO ALL'ALLEVAMENTO DEI 
MAIALI? 

I suoi discepoli tramandarono alla 
Chiesa la sua sapienza, raccolta 
in 120 detti e in 20 lettere; nella 
Lettera 8, Sant’Antonio scrisse ai 
suoi “Chiedete con cuore sincero 
quel grande Spirito di fuoco che 
io stesso ho ricevuto, ed esso vi 
sarà dato”. Nel 561 fu scoperto il 
suo sepo lc ro e le re l iqu ie 
cominciarono un lungo viaggiare 
nel tempo, da Alessandria a 
Costantinopoli, fino in Francia 
nell’XI secolo a Motte-Saint-Didier, 
dove fu costruita una chiesa in 
suo onore. In questa chiesa a 
venerarne le reliquie, affluivano 
folle di malati, soprattutto di 
ergotismo canceroso, causato 
dall’avvelenamento di un fungo 
presente nella segala, usata per 
fare i l pane. I l morbo era 
conosciuto sin dall’antichità 
come “ignis sacer” per il bruciore 
che provocava; per ospitare tutti 
gli ammalati che giungevano, si 
costru ì un ospedale e una 
Confraternita di religiosi, l’antico 
O r d i n e o s p e d a l i e r o d e g l i 
“Antoniani”; il villaggio prese il 
nome di Saint-Antoine di Viennois. 
Il Papa accordò loro il privilegio di 
allevare maiali per uso proprio e a 
spese della comunità, per cui i 


